Titoli di Studio e professionali
Diploma di maturità classica, a.s. 1981, Liceo-Ginnasio Statale G. Leopardi di Macerata.

Diploma di Laurea in Lettere classiche, a.a. 1989-1990, Università degli Studi di Macerata, votazione 110/110 e lode, tesi su I monumenti funerari circolari nel  Picenum e nell’ Umbria adriatica.

Diploma di Perfezionamento in Didattica generale e Museale, a.a. 1995-1996, Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di ‘Roma Tre’. 

Cultore della materia in Archeologia Classica presso la Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 1998-2001).

Cultore della materia in Archeologia e Storia dell’Arte greca e romana,  in Archeologia delle Province romane e in Museologia presso il Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2004-2005).

Cultore della materia in Archeologia e Storia dell’Arte greca e romana nel Corso di Laurea in Lettere Classiche dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2004-2005).

Dottore di Ricerca in Storia antica e Archeologia classica (XV corso), a.a. 2004-2005, Università degli Studi di Macerata, tesi sui Monumenti funerari romani nelle province di Macerata, Fermo  ed Ascoli Piceno.

Cultore della materia in Archeologia classica per i Corsi di Laurea in Lettere classiche, Scienze dei Beni Culturali, Storia e Memoria delle Culture europee dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2005-2006).

Cultore della materia in Archeologia classica per i Corsi di Laurea in Lettere classiche, Scienze dei Beni Culturali, Storia e Memoria delle Culture europee dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2006-2007).

Cultore della materia in Archeologia classica per i Corsi di Laurea in Scienze dei Beni Archeologici della Facoltà di Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2007-2008).

Ricercatore (non confermato) di Archeologia Classica per la Classe di lauree L-01: Valorizzazione dei Beni Culturali per il settore scientifico-disciplinare L-ANT 07 presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni Culturali e del Turismo dell’Università degli Studi di Macerata, Area dei Beni Culturali con sede a Fermo (dal 2011).
Componente del Comitato Tecnico del Centro di Servizio di Ateneo per l’Orientamento (dal 2012).
Partecipazione in qualità di relatore a convegni o giornate di studio
La Salaria in età antica (Ascoli Piceno - Rieti 2 - 4 ottobre 1997), relazione sui Monumenti funerari a tamburo e ad edicola di Asculum Picenum lungo la via Salaria.

L’Appennino in età romana e nel primo-medioevo. Viabilità e popolamento tra Marche e Umbria (Corinaldo 28-30 giugno 2001), relazione sui Risultati di recenti indagini archeologiche dell’Università degli Studi di Macerata a Tifernum Mataurense.

Convegno di Studi Omaggio a Nereo Alfieri. Contributi all’Archeologia marchigiana (Loreto, 9-11 maggio 2005), relazione su Indagini archeologiche dell’Università degli Studi di Macerata a Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado): campagne di scavo 2000-2004.

Ambiente, Geologia e Archeologia: un dialogo per il futuro (Camerino, 23 aprile 2013), relazione Il progetto interateneo delle Università degli Studi di Camerino e Macerata: la nascita di  “Eratosthenes”  e  “Aretusa”.
Attività di ricerca e Progetti
Collaboratore di ricerca dell’Università degli Studi di Macerata (Prof. E. Catani), 1990-2000, per Ricerche sui monumenti funerari romani delle Marche.
Coordinatore scientifico del Gruppo Archeologico di Camaiore (LU), 1992-1995, direzione Soprintendenza Archeologica della Toscana e Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio, per Censimento dei castelli feudali dell’area comunale di Camaiore (LU).
Coordinatore scientifico del Gruppo Archeologico di Camaiore (LU), 1992-1995, direzione Soprintendenza Archeologica della Toscana e Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio, per Indagini archeologiche nel territorio comunale di Camaiore (LU).

Coordinatore scientifico del Gruppo Archeologico di Camaiore (LU), 1992-1995, direzione Soprintendenza Archeologica della Toscana e Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio, per Ricognizioni archeologiche di superficie nel territorio comunale di Capezzano Pianore-Camaiore (LU). Scoperta dell’insediamento rustico romano in loc. Acquarella di Capezzano Pianore, una delle più importanti aree archeologiche pluristratificate della Versilia, oggetto di successive indagini di scavo da parte della Soprintendenza Archeologica della Toscana.

Assegnista di ricerca, 2000-2004 in Archeologia classica, Università degli Studi di Macerata, Progetto Studi e ricerche sul municipio romano di Tifernum Mataurense, S.Angelo in Vado (PU).

Collaboratore di ricerca, 2005-2011, Università degli Studi di Macerata (Prof. E. Catani), Progetto Studi e ricerche sul municipio romano di Tifernum Mataurense, S.Angelo in Vado (PU).

Co-autore del Progetto Museo e Parco archeologico. Tifernum Mataurense. Antico municipio romano, 2011, in collaborazione con Soprintendenza Archeologica delle Marche, Università degli Studi di Macerata, Amministrazione Comunale di S. Angelo in Vado (Elaborato E – Archivio PU/04, data: gennaio 2011) per la valorizzazione storico-archeologica dell’area di S. Angelo in Vado (PU). 

Consulente archeologico, 2011, per il Progetto IRPAG’ 'Investigation of Roman-Picenum Metal Archaeological Objects from the Academia Georgica Treiensis Collection. Stettroscopia gamma indotta da neutroni. Diffrazione Neutronica. Emissione di Raggi - X indotta da protoni, ideato dal Dott. Ing. Massimo Rogante dello Studio d’Ingegneria Rogante di Civitanova Marche (MC), approvato dal Centro Neutronico di Budapest, facente parte del programma internazionale CHARISMA (Cultural Heritage Advanced Research Infrastructures), autorizzato dalla Soprintendenza Archeologica delle Marche, dall’Amministrazione Provinciale di Macerata  e dall’Accademia Georgica di Treia (MC) per la selezione e la schedatura di reperti piceni e romani di bronzo, utili alla realizzazione del progetto di investigazione mediante tecniche neutroniche dei reperti archeologici metallici romani e piceni.
Ricercatore di Unità di Ricerca PRIN, 2012, Il patrimonio culturale per lo sviluppo sostenibile e l'inclusione sociale, non finanziato (Coordinatore scientifico: Prof.ssa Rosanna Cioffi, Professore Ordinario  della Seconda Università degli Studi di NAPOLI; Responsabile dell'Unità di Ricerca: Prof. Massimo Montella, Professore ordinario dell’Università degli Studi di Macerata).
Co-autore con il Prof. E. Catani, il Dott. F. Pallotta, il Prof. G. Pambianchi, 2012-2013, del Progetto “Aretusa – canto delle acque nelle metamorfosi” nell’ambito della Convenzione Quadro del 19/10/12 tra Università di Macerata e di Camerino, mirata allo sviluppo comune nella ricerca e divulgazione di opere relative all’Archeologia ed alle Scienze della Terra, cofinanziato.
Ricercatore di Unità di Ricerca PRIN, 2013, Archeologia e storia di paesaggi montani: casi di studio in Italia, non finanziato (Coordinatore Scientifico: Umberto Moscatelli, Professore associato dell’Università degli Studi di Macerata; Responsabile delle Unità di Ricerca: Prof. Umberto Moscatelli; prof.ssa Francesca Sogliani, professore associato Università degli Studi della Basilicata; Prof. Carlo Montanari, professore associato dell’Università degli Studi di Genova).

Co-autore col Dott. Ing. Massimo Rogante, 2013, del Progetto IRATMA - Investigation of Roman Metal Archaeological Objects from the municipium Tifernum Mataurense area, 2013, Stettroscopia gamma indotta da neutroni. Diffrazione Neutronica. Emissione di Raggi - X indotta da protoni, ideato dal Dott. Ing. Massimo Rogante dello Studio d’Ingegneria Rogante di Civitanova Marche (MC), presentato al Centro Neutronico di Budapest, nell’ambito del programma internazionale CHARISMA (Cultural Heritage Advanced Research Infrastructures) per lo studio mediante applicazione di tecniche neutroniche dei reperti archeologici metallici provenienti dal municipio tifernate; finanziato.
Autore del Progetto Scavi archeologici e ricerche nell’area delle terme romane di Tifernum Mataurense (S. Angelo in Vado) per il biennio 2013-2014 in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di S. Angelo in Vado-PU, cofinanziato, con nomina Ministeriale a Direttore di scavo per il biennio 2013-2014 (DG 2190, Class. 34.31.07/428.1 del 05-03-2013).

Ricercatore di Unità di Ricerca del Progetto di Ricerca di Ateneo dell’Università degli Studi di Macerata, 2013, in valutazione,  CROSS-cultural Doors. The perception and Communication of cultural heritage for audience development and rights of citizenSHIP in Europe (Responsabile scientifico: Prof.ssa F. Coltrinari, ricercatore dell’Università degli Studi di Macerata).
Membro co-fondatore col Prof. U. Moscatelli ed il Prof. M. Saracco del costituendo Ce.R.A.M.M. Centro di Ricerca sulle aree montane e marginali, diretto dal Prof. U. Moscatelli, per creare e/o ampliare la base di conoscenze del patrimonio archeologico, monumentale e storico-ambientale in contesti montani e/o in zone marginali dell’Italia centrale che risultano poco indagate.

Attività professionali in campo archeologico 

Scavi e Ricognizioni archeologici
Collaboratore di scavo nelle campagne 1985, 1988 dell’Istituto di Archeologia dell’Università degli Studi di Macerata  nel complesso sacrale romano presso il Santuario del SS. Crocifisso di Treia (MC).

Collaboratore di scavo nelle campagne 1990, 1991, 1992, 1993, 1994, 1995 del Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio (LU) nell’insediamento preistorico di Candalla (Camaiore - LU).

Collaboratore di scavo nelle campagne 1990, 1992 del Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio (LU) nell’insediamento preistorico di Piano di Mommio (Massarosa - LU).

Coordinatore scientifico del Gruppo Archeologico di Camaiore (LU), 1992-1995, direzione Soprintendenza Archeologica della Toscana e Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio, per la realizzazione di ricognizioni archeologiche di superficie nel territorio comunale di Camaiore (LU).

Responsabile di scavo nella campagna 1994 della Soprintendenza Archeologica della Toscana nell’impianto rustico a Capezzano Pianore, loc. Acquarella, Camaiore (LU).

Coordinatore di campo nelle campagne 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011 dell’Università degli Studi di Macerata in collaborazione con Soprintendenza Archeologica delle Marche, Amminiastrazione Provinciale di Pesaro-Urbino, Amministrazione Comunale di S’Angelo in Vado (PU)  nell’area archeologica del municipium di Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado–PU).

Coordinatore di campo delle attività archeologiche 2011 dell’Università degli Studi di Macerata in collaborazione con Soprintendenza Archeologica delle Marche, Amminiastrazione Provinciale di Pesaro-Urbino, Amministrazione Comunale di S. Angelo in Vado (PU) nell’area archeologica del municipium di Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado–PU) per la realizzazione dei lavori riguardanti il Progetto Museo e Parco archeologico. Tifernum Mataurense. Antico municipio romano (Elaborato E – Archivio PU/04, data: gennaio 2011).

Membro della Missione Archeologica in Libia, 2012, Università degli Studi di Macerata in collaborazione con Università degli Studi di Chieti, per ricognizioni topografiche del territorio nella Chora cirenea, in modo particolare nell’area compresa tra Siret el Bab, Lamluda e Mghernes.

Direttore di scavo nell’area delle terme romane di Tifernum Mataurense (S. Angelo in Vado-PU) per il biennio 2013-2014 con nomina Ministeriale (DG 2190, Class. 34.31.07/428.1 del 05-03-2013).
Lavori di catalogazione 
Redazione schede inventariali del materiale archeologico di depositi del territorio Versiliese (Viareggio, Massarosa, Pietrasanta) per incarico della Soprintendenza Archeologica della Toscana (1994).

Redazione schede inventariali del materiale archeologico facente parte di diverse collezioni private (Guerrieri, Piersanti) del territorio di Lucca per incarico della Soprintendenza Archeologica della Toscana (1995). 

Redazione schede tecnico-informative sulle raccolte archeologiche e sulle strutture dei Musei di Carassai (AP), Cossignano (AP) e Monterubbiano (AP) per incarico del Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche dell’Antichità dell’Università degli Studi di Macerata (1996).

Redazione di schede inventariali dei materiali della collezione archeologica conservata presso l’Accademia Georgica di Treia (MC) per incarico dell’Amministrazione Comunale di Treia (MC) (1998-1999).

Redazione di schede inventariali e RR.PP. (Registro dei Reperti Particolari) del materiale archeologico proveniente dagli scavi di Tifernum Mataurense (PU) (2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2009, 2010, 2011).

Catalogazione dei materiali archeologici rinvenuti a Tifernum Mataurense (S. Angelo in Vado – PU) tra il 1955 e il 1976 nelle proprietà Graziani, Curzi, Lani e in località Cellavecchia, oggi giacenti nei magazzini della Soprintendenza Archeologica delle Marche (2011). 

Curatele per Mostre, Musei, Aree e Parchi Archeologici
Collaborazione per l’allestimento della Mostra archeologica Da Batto, Aristotele a Ibn El As dell’Università degli Studi di Macerata presso la chiesa di S. Paolo di Macerata (1988).

Curatela scientifica per l’allestimento della Mostra fotografica su I castelli feudali del territorio di Camaiore presso Palazzo Tori di Camaiore (LU) con la collaborazione del Gruppo Archeologico di Camaiore (LU) e la presentazione del prof. R. Francovich (1993).
Consulenza per la redazione dei testi dei pannelli esplicativi - sez. classica - della Mostra archeologica permanente di Camaiore allestita presso il Museo Archeologico di Camaiore (LU) dalla Soprintendenza Archeologica della Toscana con la collaborazione del Comune di Camaiore e il Gruppo Archeologico di Camaiore (1994).
Curatela scientifica per la selezione, la catalogazione, lo studio e il restauro del materiale archeologico depositato nei magazzini della Soprintendenza Archeologica delle Marche per il costituendo Museo Archeologico di S. Angelo in Vado, rientrante nel Progetto Museo e Parco archeologico. Tifernum Mataurense. Antico municipio romano, concepito in collaborazione tra Soprintendenza Archeologica delle Marche, Università degli Studi di Macerata, Amministrazione Comunale di S. Angelo in Vado (Elaborato E – Archivio PU/04, data: gennaio 2011), per la valorizzazione storico-archeologica dell’area di S. Angelo in Vado (PU) (2011)

Curatela scientifica per l’allestimento dell’Area Archeologica di Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado–PU) rientrante nel Progetto Museo e Parco archeologico. Tifernum Mataurense. Antico municipio romano, concepito in collaborazione tra Soprintendenza Archeologica delle Marche, Università degli Studi di Macerata, Amministrazione Comunale di S. Angelo in Vado (Elaborato E – Archivio PU/04, data: gennaio 2011), per la valorizzazione storico-archeologica dell’area di S. Angelo in Vado (PU) (2012).
Curatela scientifica per l’allestimento della Sala della Tessitura e della Sala dei Mosaici per l’allestimento del costituendo Museo di Sant’Angelo in Vado,  rientrante nel Progetto Museo e Parco archeologico. Tifernum Mataurense. Antico municipio romano, concepito in collaborazione tra Soprintendenza Archeologica delle Marche, Università degli Studi di Macerata, Amministrazione Comunale di S. Angelo in Vado (Elaborato E – Archivio PU/04, data: gennaio 2011), per la valorizzazione storico-archeologica dell’area di S. Angelo in Vado (PU) (2012).

Attività didattiche
Professore supplente per materie letterarie e latino (AO69) presso il Liceo Scientifico Statale “Michelangelo” di Forte dei Marmi (a.s. 1994-1995).

Cicli di lezioni su temi di carattere storico-archeologico locale con escursioni su antichi insediamenti, organizzati dal Civico Museo Archeologico “A. Blanc” di Viareggio (LU) per Istituti di Istruzione Primaria e Secondaria (1990-1995).
Ciclo di lezioni sul metodo di indagine storico-archeologica con escursioni sul territorio toscano, tenuto su incarico del Liceo Scientifico “Barsanti - Matteucci” di Viareggio (LU) a integrazione del programma di storia alle classi del biennio (a.s. 1994-95).
Professore a contratto di Didattica museale nell'ambito del Master per Guide archeologiche, organizzato dall’Università degli Studi di Macerata (2000).
Professore a contratto di Archeologia delle Province romane nel Corso di Laurea in Lettere classiche, presso il Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche dell’Antichità dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2002-2003, 2003-2004).

Professore a contratto di Archeologia delle Province romane nel Corso di laurea in Scienze dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2003-2004.

Professore a contratto di Storia dell’Architettura classica nel Corso di laurea in Scienze dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2005-2006).

Professore a contratto di Archeologia delle province romane (II modulo) al Corso di laurea in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011).

Affidamento dell’insegnamento di Archeologia delle province romane al Corso di laurea in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2011-2012).

Professore aggregato in presenza e on-line di Archeologia delle province romane al Corso di laurea in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2012-2013).

Professore aggregato per l’insegnamento in presenza e on-line di Archeologia classica al Corso di laurea in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2012-2013).
Professore aggregato per l’insegnamento in presenza e on-line di Archeologia classica al Corso di laurea in Valorizzazione dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Macerata (a.a. 2013-2014).
Docente-Tutor dal 2000 al 2013 per tirocini di natura teorico-pratica per la formazione professionale in archeologica presso l’Area archeologica di Tifernum Mataurense per studenti del corso quadriennale (vecchio ordinamento) in Lettere Classiche e in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali e poi del corso triennale in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali, oggi Valorizzazione dei Beni Culturali. 
Docente-Tutor a.a. 2013-2014 per la studentessa D. Quintozzi del Corso di laurea triennale in Conservazione e Gestione dei Beni Culturali per tirocinio su attività culturali e didattiche a profilo archeologico presso il Museo e il Parco Archeologico di Falerio. 
Assegnazione di tesi di laurea: Giuliodori C., Ceramica fine da mensa del “Saggio Ghibelline” a Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado- PU), a.a. 2005-2006; Travaglini P., Ceramica fine da mensa del “Saggio Fosse” e del “Saggio Strada” a Tifernum Mataurense (Sant’Angelo in Vado- PU), a.a. 2005-2006; Colella M., Il simbolismo funerario dei soggetti ornitologici nella pittura funeraria centro-italica tra VII e I sec. a.C., a.a. 2012-2013; Antognozzi M., Gli edifici termali romani del Picenum, in corso di elaborazione; Baldoni A., Ceramica fine da mensa delle terme romane di Tifernum Mataurense scavate nel 1957-1959, in corso di elaborazione; Buttafuoco S., Trea attraverso lo studio dei documenti di archivio dell'Accademia Georgica di Treia, in corso di elaborazione; Cieri P., Il reimpiego di materiale archeologico nella città di Larino, in corso di elaborazione; M. Patrignani, Impianti per il rifornimento idrico di età romana nel Piceno centro-settentrionale, in corso di elaborazione; Girolami A., Per un nuovo approccio allo studio dell’arte romana, in corso di elaborazione; Sposetti M., Censimento dei siti archeologici subacquei del litorale marchigiano centro-meidionale, in corso di elaborazione; Tonelli V., I ‘cippi liburnici’ attestati in territorio piceno, in corso di elaborazione. 
Co-relazioni a tesi di laurea: Berilli C., Impianti idrici delle città romane del Piceno centro-meridionale, a.a. 1002-2003; Cozzoni E., I complessi funerari nel territorio di Suani el Abiad, a.a. 2005-2006; Verdolini L., Regesto della letteratura storica e archeologica sull’alta valle del Metauro.    

Attività divulgative
Attività didattiche agli allievi di istituti scolastici di istruzione primaria e secondaria sui temi della mostra archeologica Da Batto, Aristotele a Ibn El As su incarico dell’Università degli Studi di Macerata (1988). 
Cicli di conferenze su temi di Archeologia romana per UTEFE (Libera Università Adulti) di Fermo (AP), UNITRE (Università della Terza Età) di Tolentino-MC, UNITRE (Università della Terza Età) di Ascoli Piceno (2000-2007).

Coordinamento scientifico del Progetto di Archeoprovincia Percorsi sulle strade del tempo: una giornata con l’archeologo, creato per la valorizzazione del patrimonio archeologico della Provincia di Pesaro e Urbino, promosso dall’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino con la collaborazione della Soprintendenza Archeologica delle Marche e dell’Università degli Studi di Macerata e dell’Amministrazione Comunale di S.Angelo in Vado. Il progetto è stato mirato al coinvolgimento nelle operazioni di scavo a Tifernum Mataurense di numerosi gruppi di volontari con lezioni di natura teorica e pratica sull'antico municipio, sulla lettura stratigrafica e sulla metodologia di scavo archeologico. (2002).
Coordinamento scientifico del Progetto di Archeoprovincia Scavo e valorizzazione delle terme di Tifernum Mataurense. Settimane dell’archeologia: esperienza di scavo con archeologi al lavoro, creato per la valorizzazione del patrimonio archeologico della Provincia di Pesaro e Urbino, promosso dall’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino con la collaborazione della Soprintendenza Archeologica delle Marche e dell’Università degli Studi di Macerata e dell’Amministrazione Comunale di S.Angelo in Vado. Il progetto è stato mirato al coinvolgimento nelle operazioni di scavo nell’area delle terme romane di Tifernum Mataurense di numerosi gruppi di volontari e ha previsto lezioni di natura teorica e pratica sull'antico municipio, sulla lettura stratigrafica e sulla metodologia di scavo archeologico (2003).

Co-autore con il Prof. E. Catani, il Dott. F. Pallotta, il Prof. G. Pambianchi, 2012, del Progetto “Aretusa – canto delle acque nelle metamorfosi” nell’ambito della Convenzione Quadro del 19/10/12 tra Università di Macerata e di Camerino, mirata allo sviluppo comune nella ricerca e divulgazione di opere relative all’Archeologia ed alle Scienze della Terra, scaturita nel 2013 in un’opera teatrale dal titolo "Aretusa il canto delle acque nelle metamorfosi"- autori l’archeologo Enzo Catani ed il geologo Fabio Pallotta -, opera messa in scena e circuitata nei teatri storici e antichi delle Marche e della Sicilia.
Conferenze su Aretusa: tra mito e archeologia, 2013, nell’Auditorium del Museo Archeologico Regionale (ex Chiesa di S. Francesco) di Aidone (EN) nell’ambito della comunicazione dello spettacolo teatrale "Aretusa il canto delle acque nelle metamorfosi"- autori l’archeologo Enzo Catani ed il geologo Fabio Pallotta – rappresentato nel Teatro greco del Parco Archeologico di Morgantina (EN) durante la rassegna ‘Teatri di Pietra’  in Sicilia. Le conferenze rientrano nelle attività del Progetto “Aretusa – canto delle acque nelle metamorfosi” nell’ambito della Convenzione Quadro del 19/10/12 tra Università di Macerata e di Camerino, mirata allo sviluppo comune nella ricerca e divulgazione di opere relative all’Archeologia ed alle Scienze della Terra, scaturita nel 2013 in un’opera teatrale dal titolo, opera messa in scena e circuitata nei teatri storici e antichi delle Marche e della Sicilia.
Filoni di Ricerca

Studio sui monumenti funerari romani dell’area centro-italica, in particolare dei territori provinciali di Pesaro-Urbino e di Ancona.
Indagini sul municipio romano di Tifernum Mataurense. 

Studio degli impianti idrici e termali romani nell’area picena e umbro-adriatica.

Studio dell’inedita collezione archeologica Teloni presso l’Accademia Georgica di Treia.
Studio, catalogazione e musealizzazione dei materiali archeologici del Museo Archeologico Comunale di Fermo.
Ricerche e indagini archeologiche nel territorio della Cyrenaica in Libia.
Linee di ricerca archeologica subacquea e di comunicazione, didattica e formazione archeologica proposte nell’ambito di EUSAIR (Strategia Europea per la Regione Adriatico-Ionica)- Strategia per la promozione del benessere economico e sociale della regione adriatico-ionica.

Studi e ricerche sulle attuali tendenze per un’archeologia educativa in Italia, tra Heritage Education e Public Archaeology.
Conoscenza delle lingue
italiano: madrelingua

inglese: buona conoscenza della lingua (scrittura, lettura ed 

  espressione orale). Livello B1.

tedesco: sufficiente conoscenza scritta della lingua (Corso Intensivo di lingua tedesca presso il Centro Culturale Italo-Tedesco del Goethe-Institut di Trieste (1998).

francese: sufficiente conoscenza scritta della lingua. 

spagnolo: sufficiente conoscenza scritta della lingua.

Conoscenze informatiche
Applicazione pacchetto OFFICE.
Corsi di formazione sulla sicurezza
Attestato di formazione generale sulla sicurezza (d.lg. 81/08).

